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TL PICCOLO 


Trieste, Lunedi 31 Maggio 


li congresso della 


L'arrivo — I convenuti, 


Come si scende dal treno, alla stazione 
di Rovereto, alle 8 e un quarto del mat- 
tivo - la banda della città, ch'è venuta 
ad incontrare î convenuti, intuona una 
marcia festosa. Il tompo è splendido, La 
città offre um aspetto animatissi li 
coglienza è delle più cordiali. I convenuti 

no numerosi. 
ono 150 delegati, sono i rappre 

tanti di tutti i giornali liberali del Tren- 
tino, del Litorale, dell Istria, sono le ns- 
sociazioni liberali di Trieste ‘e ‘Gorizia; 
sono i gruppi di Ronchi, di Monfalcone, 
di Terzo, di Capodistria. di Cherso, di 
Pisino, di Pinguente, Perou, Lucinico, 
Zara, Imoschi, Dignano. Da "Trieste sono 
convenuti l'on. dott. Giorgio Piccoli 
ice-presidente della Lega Nazionale, 

ppe Caprin e l'avv. Baseggio, diret- 
torî della Sezione Adriatica. Sono con- 
venuti inoltre i signori Vernig. segretario 
del gruppo locale di Monfulcone: Mul- 
litsch da Gorizia, Cobol e Madomizza da 
Capodistria, Malusa e Sprocani da Pola; 
Bomiciolli del Srunno di Zara, nonchè i 
deputati Conci del Trentino e Maranî di 
Gorizia. 

Pra i convenuti viene distribuito un 

elegantissimo libretto — io della 

ta - stampato in elzevir, con fregi 

utinî, recanti da un Jato l'effigie del 

Rosini, dall'altro quelle del Vanetti e 

dol Tartarotti, nonchè lo stemma di Ro- 

vereto. I° un grato ricordo delli solenne 
giornata, 

Ale 9 na luogo l'iscrizione dei dele- 
nti, e delle rappresentanze e la presen 
one delle procure nell’ atrio del pa- 
0 della Pubblica Istruzione. Alle 10, 

i sî avvia al Municipio, ove la luogo il) 
ricevimento. 

il ricevimento al Municipio 

I discorsi. 
L'ogrogio Podestà di Rovereto barono 
Ma porge il suo saluto aî delegati, 
presso a Rn, in questi termini: In nome 
della città che ho l'onore di rappresenta- 
re io vi porgo oggi il mio saluto, 0 si= 
gnori, lieto dell’onore fatto a Rovereto con 


fos egliere la sede dell'odierno congresso; | d 


aluto il Presidente, gli altri rappresen- 
ti della Lega nostra la cui opera pro- 
inspirata agli stessi principi che in- 
rono il Pro«Patria iniziato. dal com- 
o nostro dott. Bertolini (applausi). 
lotta (continua in prò della nostra 
italianità sia precipuamente irotta.contri 
losloveno che minaccia le nostre spiagge 
sia alla difesa delle valli tridentine. Oggi 
pensiero ci trova tutti riuniti e 
concordi, e vieppiù animosa, mercà la 
comunanza del sentimento, riuscii la bat- 
faglia 
A questo discorso, seguito da entusia- 
atici applausi, visponde il Presidente del- 
la Lega Nazionale avv. Nicola Taddei, il 
Je ringrazia il Podestà delle parole a 
olte e la cittadinanza tutta. perla 
osissima accoglienza futta ai delegati, 
dico come gli sembri felicissima la scelta 
di Rovereto a sele dell'adunanza ofierna 
ed esulta le monti di alcuni illustri ro»| 
yoretani che ebbero Sanna di segnalarsi 
nzo è nelle lettere, 
Rivorda l’antica accademia degli Agiut, 
quale furono anima e vita Tartarots 
È © Stoftela. Hyvoca la memo- 
ria degli antichi muestri. sacerdoti 6 cit- 
idini benemeriti la cur opera fu strenua- 
rivolta ai destini della patria. 
alva di applausi corona il patrio- 
corso dell'avv, Maddsi e la sala dol 
ipio lentamente si vuota. La mol- 
jo sì reca poi a frotte al Palazzo 
ove, ulle 11 ant. ha luogo] 


TI CONGRESSO | 


aspetto delia sala, - Il discors 
del presidente. 

La snla bellissima, ha un aspetto sin- 
l te festoso, addobbata vagamente 
. In m al verde delle palme 
legonie, si aderge il busto di 
, simbolo del pensiero a cni la Lega| 
forma, Al congresso sono rappi i 
87 sodalizi, 58 municipi, 15 


idente, avv. Taddei, prende la 


votivi che hanno determinato la co- 
stituzione della Lega Nazionale perdu- 
tano, anzi sono accresciuti, e non per 
stru colpa. Perciò applaudiamo la co- 
tnzione del @4b italiano, 6 nutriamo | 
i deputati nostri, confortati | 
mi dello spirito publico | 
È iversità e l'abolizione delle 
souole tedesche nei paesi italiani (applarsi) 
Mentre dovunque gli interessi materiali 
prevalzono. la Ley segue imperterrita il 
suo cammino, salda nei fini propostisi, che 
puramente ideali. I popoli non sor- 
rotti dalle idealità periscono; e una na. 
jone civile non TuO assistere con indi 
renza alla decadonzà e all’imbastardi. 
mento della propria lingua; ciò che si- 
nificherebbe la morte di una parte del- 
funi a della nazione. (Applausi vivissimi). 
Verrà il giorno in cui col progredire della 
iviltà vedremo spegnersi fe lotte di razza; 
fino a quel giorno combattiamo allo 
po di veder soddisfatte le-nostre legit- 
aspirazioni. Frattanto ai fratelli 


|noni - 


santimento, porgo un fraterno saluto (ap- 
pinusii entusiastici), 

T'oratore dà termine al suo bellissimo 
discorso ricordando le parole di Attilio 
Hortis: Laggiù, noi italiani combattiamo 
contro un popolo per il quale il sasso è 
l'arma nazionale (Applausi lunghissimi). 


Si dà poi lettura dal verbale del Con- 

‘esso tenutosi nel 1896 a Capodistria. 

guono le varie relazioni sull’ attività 
sociale delle singole sezioni. 


L'attività della sezione tridentina 
è dei gruppi dalmati. 

Il segretario della sezione tridentina, 
Antonio Joriati, legge ‘la relazione sul- 
Vutti della sezione tridentina e dei 
gruppi dalmati. sordisco ricordando le 
festose nccoglienze avute l'anno scorso a 
Capodisi dalle +2triotiche popolazioni 
istriane, unite nella stessa fede S5 tren- 
tini. La Direzione centrale caldeggiò a 
Vienna, per mezzo dei deputati, l'istitu- 
zione di una scuola magistrale e di nua 
Università italiana @ {Pr amministiò 
il sussidio dantesco istituito daglî stu- 
denti trentini in onore di Dante. I grup- 
pi trentini in numero di 37, contano 40! 
soci. Furicostitnito il disciolto gruppo di 
Rovereto; sì attese a raccogliere fondi per 
l'invocato.asilo di S. Mertino di Trento, 
raggiungendo: oltre 20000 fiorini. (Appro 
azioni vivissimi). Tu organizzata all'uopo, 
durante il carnevale. una passeggiata di 
beneficenza a Trento. Gli introiti della 
sezione furono di 2025 fiorini, coi quali si 
mantennero la scuola di Luserna e l'asi 
di Mida. L'attività della Lega dovr 
essere rivolta alle valli di Non. di 1 
e dell’Adigo, ai confini linguistici. 
sviluppata l’azione delle biblioteche circo- 
lanti, che sono ora 28, con 3000 volumi 
(applausi), 

La Dalmazia conta ora 12 gruppi con 
oltre 3000 soci ed un patrimonio di 27473 
fiorini. Si sta erigendo In scuola-asilo di 
Borgo Erizzo; il gruppo di Zara chiede 

Ta scuola italiana di Se- 


ricorda la visita fatta a 
Royereto dal Tommaseo, ospite di Rosmi 
ni, nel 1819, (Applausi prolungati - gri 
di Vira la Dalmazia!) 
) attisità della Sezione Adriatica. 
Il segratario della Direzione per la Se- 
zione Adriatica, dott. Giorgio de Biseggio, 
leggo quindi la seguente relazione : 
Quando, Vanno decorso, nel congresso 
di Capodistria, vi dicevamo che l’opera 
della nostra Lega procedeva rapidamente 
nella regione adriatica, confortata dall'af- 
fotto e dal consenso di butti, perchè tutti 
voglieno che non si rechi offesa al nostro 
carattere nazionale, noi facevamo, affida- 
mento nella perseveranza ili questo entu- 
mo vigoroso delle città o delle cam- 
pagne per il quale ebbe vita anche fra 
noi questa federazione di italiani. Oramai 
non si parlu più della Lega come di una 
nuova istituzione della quale si segnono 
temendo, i primi passi; Ja Dega è dive 
nuta una parte important della nostra 
vita, una persona di cass. 
Ai 54 gruppi che avevamo il 31 dicem- 
bro 1895 si È unito nel 1896 quello di 
Villesss nel Friuli orienta un al è 
ne è costiluito pochi mesi fa a Metti su 
quel di Umago; gli statuti di quello di Cer- 
Vignao, sono giù approvati, e il mese 
scorso sono stuti presentati quelli di un 
forte gruppo di Castellier. Il numero dei 
soci è aumentato da 13443 a 14769, e 
questo aumento ce l' hanuo dato special 
mente i Gruppi di Cherso, G Bru- 
ma, Monfalcone, Ossero Neresine, Parenzo, 


Cit 
adisca, 


S 
sero, 
"'rieste, Umag illesse. 

A parte le risultanze del bilancio pre- 
entato nel primo nostro congresso gene- 
rale, perchè nella somma di f. 41341,37 
è compi 1’ eredità dell’ Associazione 
Pro Patria di f. 604453 e son compresi 
i contributi statutari e straordinari di un 
anno e mezzo, la partecipazione alla 
lotta per il conseguimento degli scopi 
della società si è fatta dal 1893-in poi 
sempre più estesa e più forte ela somma 
annuadegli'incassi andò sempre aumentan- 
do così che in quell’anno fu di f. 2694491, 
nel 1894 «i 28084 fior. a © i 
1895 di fior, 32832.59 e nel 189 
36970. Ma ciò che più conta si è che 
questo amore alla Lega non avvince sol 
tanto gli alfigliati, ma è difl'uso e sentito 
in una cerchia ben più vasta, dappoichè 
il reddito maggiore non è quello dei ca- 

i - f. 784.70 - sibbene quello di flor. 

15225.29, raccolto dalle oblazioni spontanee 
in occasione di avvenimenti pubblici e 
privati u di f. 13960.11 ricavato dalle fo- 
ste date - non per imziativa nostra - a 
pro della della Lega, così che si può dire 
che è per queste contribuzioni ‘special 
mente che il patrimonio della sezione a- 
driatica potè aumentarsi di f. 18650.05 e 
raggiungere la somma di fior, 94955.97 


Ronchi, Iovigno, 


1897. 


anche non ingoriti. 
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N. 5622 


Lega Nazionale a Rovereto. 


levante deprezzamento annuo del 10.6 d 
20 p. c,, è ora di f. 33333.70. 

La direzione di sezione dovette oceu- 
parsi della sorveglianza ed amministrazione 
delle scuole e dei giardini, del’ conferi- 
mento dei sussidi — layoro arduo assu 
più di quanto si crèda — della sorre- 
EREnES déi gruppi esistenti e della costi. 
mzione di nuoyi, e inifine dell'ammini 
Strazione ordinaria. 

La sezione lia cinque scuole, a Colmo, 
S. Colombano, S. Croce, presso Trieste, 
S. Domenica di inoda e Stridono, e 
cinque giardini di infanzia : a Lucinico, 
Piedimonte. Pontisonzo, Pisino e S. Croce. 
La scuola di Colmo fu riaperta questa 
primavera con grandè giubilo di quegli 
Abitanti ed affidata all maestro Antonio 
Peroni dopo che era rimasta chiusa per 
quasi due anni a motivo di difficoltà di 
ogni genere da noi incontrate nelle ri- 
cerche di un maestro idoneo. 

A Duino.avremo ben presto una scuola 
ed un giardino infantile ‘essendo stata di 
già comperata. con' mia spesa di fi 7394 
una così da ridursi ad edificio scolastico 
ed un fondo attiguo sroperto; e nou ne 
sarà tanto piccola la frequentazione se a 
merito della direzione del gruppo di Mon- 
falcone più di 30 famiglie attendono di 
mandarvi i loro figli. 

Quasi di fronte illa nostra scuola di S. 
Domeniva, zelantemente sorveghata dalla 
direzione del gruppo di Parenzo e bene 
diretta dal maestro Faccini, è sorta nel 
contermine villaggio: di tellier nia 
scuola slava: ciò peraltro non ha nociuto 
alla frequentazione della senola della Lega 
a S. Domenica dove anzi siamo costretti 
a non accogliere i ragazzi del Tuogo per 
non respingere, in nessun censo, quelli che 
mumerosi vi accorrono; da Castellier. 

La scuola slava ha provocato Ja ri 
zione, e come già detto, quelli di C: 
stellier. si sono uniti in numero: di cire 
70 per costituire un gruppo della Lega; 
la scuola slava rafforzò in noi la deter 
mivazione di sostituire alla scuola di 
S. Domenica una semola comune sul con- 
fine dei due villaggi è destivare il vec- 
chio edificio di S. Domenica per l'abita- 
zione del maostro 0 della maestra, 

AS, Croce abbiumo in mevte di ag- 
giungere alla senola um corso professio 
nilo e di perfezionamento per gli scal- 
pellini : il progetto è allo studio, e se ci 
riuscirà di atti i 
l'esistenza della scuoli il CATA 
«lega» nlle numerose famiglie di operai 
che esercitano 1’ arte dello scalpellino ivi 
fiorente. 

AS. Colombano verrà sropliaso l' edi 
ficio scolastico è si provvederà un seconilo 
maestro perchè sia possibile anche în 
quella scuola l'istruzione per la giornata 
intora. a 

A Lucinico e Poutisonto ci fu recente. 
mente disdotta per ragione di ve la 
pigione degli edifici dova ‘abbiamo i giar- 
dini d'infanzia ; urge quindi che là prima 
che altrove sì provveda affinchè quei 
giardini non ci restino chiusi sia puro 
pet breve tempo, ciò che non accadri 
certo, tanta è la sollecitudine che la 
Direzione del grappo di ( ha sempre 
avuto per quei due nostri istituti. 

Parlando delle nostre scuole dobbiamo 
Ticordare con gratitudine il prof. Vittori 
Castiglioni per la sorveglianza dei nostri 
giardini infantili, l'ing. Polli clie si è 
unito al nostro collega ing. Quravini per 
la elaborazione dei progetti di fabbrica e 
i medici dott. Bechtinger, dott. Bedeu, 
dott. Carabaich, dott. Cicuta, dott. Man- 
tovani, dott. Marinaz e dott. Morpurgo 
che si sono assunti l'incentivo di visitare 
periodicamente le nostre 

L'amministrazione delle 
5 giardini ha costato ques 
zione Adriatica 9799 fior, 
spesa questa che ì maggiore negli anni 
venienti a motivo degl umenti quine 
quenmali delle paghe dei maestri e qelle 
maestre, 

In quanto a costruire scuole nuoye la 
Direzione non crede di dover abbandonare 
certi principi scuola deve essere de- 
siderata e cl da molti, chè altri- 
menti le potrebbe venir mono l'appoggio 
della popolazione; e, possibilmente, de- 
vono contribuire a farla anche quelli che 
la domandano affinchè si avvezzino a con- 
siderare Ja scuola come una cosa loro, 
dovuta, in parte, anche alle loro fatiche 
e perciò la abbiano cara. 1’ importanza 
di questo concorso, che non ha Jo scopo 
di diminuire Ie spese della Lega, è tutta 
morale, non economica ed è grande an- 
che quando il contributo è meschino per- 
chò meschine sono le forze di chi Jo dà. 
Si deve poi esser prudenti nollascelta del 
Inogo alfinehè non accula che nelle no= 
stre seuole si educhino i nostri futuri 
nemici. 

Delle scuole precedentemente delibera. 
te sono ancora da osstruire il giardino di 
Fratta presso Albona e la scuola di. € 
cauzze presso Capodistria: e la Direzione 
nutre fiducia che alla Direzione deì giup- 
pi di Albona e di Capodistria riuscirà di 
togliere quelli impedimenti, che finora 
hanvo reso impossibile l'attuazione di un 
disegno lungamente accarezzato. 


compreso il yalore degli edifici e degli 


, che con noi hanno comune il 


arredi scolastici che, a malgrado del ri- 


Di altre scuolé domandate nel 97 non 
possiamo ancora occuparci perchè le do- 


mande non sono nè concrefate nò suffi- 
cientemente fondate; e in ogni modo de- 
vono essere prima condotte a termine le 
spese iniziate. 

Im considerazione del grande numero 
di maestre abilitate che non trovano im- 
piego abbiamo dovuto escludere, per qu 
stanno, le giovami dal concorso aisussiili 
scolastici, fatta eccezione per quelle che 
si trovano già in corso di studi sussidiate 
dalla Lega negli anni precedenti. Persus- 
sidi a giovani che si avviano in una scuo- 
la italiana al magistero o al sacerdozio, 
la sezione adriatica ha speso nel ’98 fior. 
6095.86, cioò quasi 1000 fior. di più che 
nel 1895. Degli allievi ed allieve sussi- 
diuti, 9 frequentano l'Istituto magistrale 
di Rovereto, 19/ quello di Capodistria, 4 
l’Istituto magistrale femminile di Trento 
ed una quello di Gorizia, 19 sono accolti 
nel Convitto diocesano parentmo-polese e 
frequentano il Ginnasio di Capodistria, 2 
nel seminario centrale ed 1 nell'Istituto di 
$. Luigi a Gorizia. Altri sussidi furono dati 


d|per vestiti, libri e calzature a scolari po- 


Veri e per promuovere corsì di istruzione 
serale nella sede di qualche gruppo; ino 
tre alla patriottica e generosa Società di 
soccorso per scolari poveri che frequenta: 
no le scuole italiane di Gorizia. 


La mancanza di docenti di lettere ita- 
lane nelle nostre scuole medie ci avbva 
fitto proporre alla sezione tridentina, co- 
me provvedimento comune, l'istituzione 
di due stipendi di 300 fior. l’uno per gio- 
vani distinti che vogliano attendere agli 
studi di lingue e lettere italiane o della 
storia in uma università austriaca, e di 
uno stipendio di 600 fior. per un giovane 
cho, ottenuto in Austria il diploma di a- 
hilitazione all'insegnamento di lingua e 
lettere italiano in scuole medio, si obli- 
ghi di frequentare per due anni il corso 

i perfezionamento nell'Istituto di studi 
Î firenze, ivi attenda all'incre- 


gli esami prescritti 

Uno dei due stipendî minori fu confe- 
vito ad un giovane istriano, studente nel- 
VUniversità di Vienna, quello di 600 fio- 
rini è vacante perchè il giovane prescelto 


\fu costretto a rinunciarvi. 


In questo affare del conferimento dei 

sussidi sono molte le difficoltà che si in- 

nÒ. i vuole raggiungere Jo.scopo 

ole non è di ripartire i danaro fra i di. 

(versi comuni nè di compiere un alto di 

heneficenza, ma di provvedere all’avvenite 
delle scuole allerando buoni maestri. 

La direzione si occupa da lungo tempo 
della scelta di un buon libro di istruzione 
e di ricreazione da distribuirsi nelle cam- 

agne, e si è rivolta per consiglio a uo- 
Inini insigui nelle lettere; ma il libro 
non si è ancora trovato, perchè è difficile 
il conciliame la bontà e la corrispondenza 
alla vita moderna con le condizioni intel- 
Jeltuali delle nostre classi ole e: con 
le venze politiche. La Direzione ha 
perciò in mente di bandire ‘un concorso. 

Questa la nostra attività, che non verrà 
meno sa le direzioni dei gruppi sarauno 
costuntemente le nostre consigliere e coa- 

iuttici, (Applausi fragorosi e} 

Dopo la lettura delle relazioni, il de 
legato di Zara sig. Boniciolli esplica l'at 
tività dei eruppi dalmati. Dice ché col 
il tempo, dell'incertezza è finito e si è 
iniziato il periodo della proficua operosi- 
tà. La costruzione della scuola di Borgo; 
Trizzo è quasi ultimata e sì sta esigendo 
l’ asilo di Borgo Cei Bi a inoltre 
pensare alla scuola di a una 
calda perorazione, accennando alle condi- 
dizioni della Dalmazia e conclade espri 
mendo la speranza che, qu: i gruppi 
dalmati saranno unificati, avrà il con- 
gresso della Lega a Zara. (applausi enti 
siastici). 

I resoconti finanziari. « I rapporti 
del revisori. 

Si dà poi lettura dei resoconti finan- 
ziari e dei rapporti dei consigli di sor- 
veglianza. Il patrimonio della Lega sogna 


anche quest'anno un considerevole anmento. 1 


Perl'Università italiana e la scuola 
magistrale. 

L'on. Ficcoli così motiva le proposto 
della Direzione in merito all'Università e 
alla Scuola Magistrale: 

Il dovere che @ moi incombe di ten- 
ture tutte le yie per ottenere. il maggiore 
sviluppo e il rispetto della nostra vita 
nazionale, la tede:che ci viene dalla sto- 

nelle finali vittorie del diritto e della 
iltà i vola Direzione a ri 
anno Ie risoluzioni intorno 
alla università degli studi, al pareggi 
mento di alcuni diplomi esteri, all 
scuola normalo di ‘Trieste ed ai mez 
didattici, proposte che quasi lontano ri- 
cordo del celeron censeo d'un nostro an- 
tico proayo appaiono ormai costantemente 
nell'ordine di pertrattazione delle nostre 
annuali RENE 

Se cid non fosse, le ripetute ripulse e 
i lunghi silenzi avrebbero consigliato alla 
Direzione di smettere ormai da ogni ul- 
teriore proposta e domanda. 

Nè occorre certo ripetere lo ragioni 
d’indole nazionale, didattica, economica è 
politica, nò dire della sovrana importanza 
è della grande giustizia di quanto da più 
decenni noi veniamo chiedendo, 


anche ques! 


orta |£ 


Sono trenta anni, dacchè Diete, Co- 
muni e Associazioni le vanno in parte 
ripetendo. 

Anzi già nel 1846 erasi gettata la idea 
di una Facoltà giuridica italiana da in- 
stituire in Trieste e nel fortunoso 1848 
lo stesso giornale ufficiale di Trieste l’avea 
ripetuta e sostenuta. Si mutarono i tempi 
e la necessità del provvedimento divenne 
maggiore. A malgrado di ciò nulla ot- 
tenemmo, all'infuori di poche e insuffi- 
cienti cattedre italiane in una università 
tedesca e di una commissione esamiu: 
bi per studenti italiani in un'altra. 
Nè valse che il Comune di Trieste offrisse 
l'edifizio e le cliniche per la Università e 
chiedesse di poter instituire Ja scuola 
normale a sue spese. 

Non abbiamo quindi una propria Uni- 
versità degli studi, in cui si elaborino il 
pensiero e il sapere nazionale, la regione 
adriatica non ha una scuola normale, in 
cui fecondati dalla coltura nazionale pos- 
sano crescere conforme all'indole nostra i 
forti educatori del nostro popolo, pochi i 
docenti e non tutti esciti da scuola ita- 
liana, insufficienti i mezzi didattici ita= 
liani ammessi nelle scnole. 

Eppure non chiedemmo la Università 
per tradurvi e accettarvi studi e forme 
altrui, ma forti di una grande civiltà, 
per portarvi anche il nostro sapere e per 
modellarie la scienza secondo 1’ indole 
particolare del nostro intelletto e dell’'a- 
nimo nostro. 

In verità se non ci difendesse 1’ indole 
indistruttibile, noî avremmo ragione, di 
fronte a tanta avversità di cose e di uo- 
minî, di dubitare dell'avvenire. 

Ciò nonpertanto Ja Direzione reputa 
suo doyere di non smettere dalle ripetute 
domande. Se il mutare di sistemi e di 
nomini non mutò le condizioni nostre, 
non per aes dobbiamo disperare. Pre- 
pariamo l’avyenire col lavoro costante di 
tutti i giorni e ci aiutino in questo in- 
tento quanti nella stampa, ‘nelle associa- 
zioni e nelle aule sono al caso di far va- 
lere le nostre ragioni. 

Frattanto Ja Direzione centrale propone 
che Suosta assemblea ripeta i seguenti 
voti : 

1. La «Lega Nazionale», conscia del 
diritto che per legge naturale e positiva 
Spetta agl’italiani dell'Austria di avere una 
propria università degli studi, preocen 
pata altresì nell'esercizio della sua attività 
statutaria della deficenza ogni dì più ma- 
Nifesta di mezzi didattici redatti in lin- 
gua italiana e di candidati al magistero 
Nelle scuole primarie e secondarie delle 
provincie adriatiche, i quali sieno atti ad 
istruire italianamente fancinlli italiani, 
esprime il voti 

instituita in "Trieste una 
pleta Università italiana ; 

che sieno frattanto. fino al di della in- 
stibuzione, ricono alcuni studi fatti 

i Î à del regno d’ Italia 
i ottenuti ; 
instituita 


com- 


nella 


fa DI 
maschile con lingna italiana. d’ insegua- 
mento ; 5 

he sia provveduto da parte dell’ammi. 

scolastica dello. Stato 
zione di libri, carte geografiche e 

altri mezzi d'istruzione redatti in lingua 
italiana. 

2. La Direzione centrale è incaricata di 
recare a conoscenza dei poteri dello Stato 
i presenti voti, nelle forma che. riterrà 
più opportune e più efficaci. (applausi vi- 
vissinti): 

La proposta è approvata per acclama- 
zione, fra entusiastici applausi. 

Il contributo al fondo centraîe. 

Su proposta ilella Direzione, si approva 
che il contributo da devolversi dalle due 
sezioni e dai gruppi dalmati al fondo 
centrale rimanga fissato anche per questo 
snnò nel 4 por cento degli introit 


TRON la scelta di Monfalcone. Bn 
ciolli fa formale proposta che la svelta 
cada su Zara. Piccoli crede che le con- 
izioni della Dalmazi 
propio al Congresso della L 
ciolli dice. che i almati, 
sagrifitio, subirono tuttii 
tare della concordia si immola ed 
în la proposta Malfatti, ricorda 
una terra che aspetta con entusissmo 
e commozione il ginroo in'cui je bocche 
l'onore di ospitoro i congressisti della 
Lega. (applausi vivissimi). 
opo ciò il Congresso approva ad uni- 
la scelta di Alonitiicona. Vernig 
A 
Ni leggono quindi numerosi telegrammi 
d'adesione. Il dott. Piccoli propone, in via 
ecceziunale, l'invio di un affettuoso tele 
gramma a Zara. (applausi fragerosissimi). 
1 telegramma esprime il sentimento di 
ammirazione vivissima dei ‘congressisti 
per la fiera e gagliarda lotta. patriottica, 
che sostengono gli italiani della Dalmazia 
La proposta è approvata în mezzo a 
acclamazioni entusiastiche. 


Dopodichè il congresso è chiusa 


IL BANCHETTO. 

All1 pom. i congressisti sì sono radu- 
nati a banchetto nel grande salone Glira. 
I banchetto era di 200 coperti ed è stato 
servito magnificamente, La serie dei brin- 
disi è aperta dal dott. Taddei, il quale 
brinda al barone Malfatti, pfesitonio di 
quel club. parlamentare nel quale sono 
iposte le speranza degli italiani. Malfatti 

grazia; dice: Ritorneremo integri, non 
avremo Pieento, nè pencolato mai. Il dott. 
Piccoli brinda a nome di Trieste, fedele 
ulleata di 'Ireuto ‘e di Rovereto. Afferma 
che ‘l'rieste non la lotta e non di- 
spera della vitto: Tambosi, podest 
"Trento, brinda a Wrieste ed alle regioni 
adriatiche. Boniciolli parla a lungo in 
nome della Dalmazia, sollevando entusia 
smo. Cobol, poilestà di Capodistria. a 
nome delle marine adriatiche, brinda alle 
valli ed ai monti del "Trentino. Seguono 
molti ‘altri brindisi. 

1 festeggiamenti . L'aspetto delia 
città. La rappresentazione di gala 

Nel pomeriggio la città, animatissima, 
rigurgitante di forestieri, convenuti da 
tutta la provincia, fu percorsa dalle 
bande musìcali di Rovereto, Trento ed 
Ala, che sonavano canzoni ed inni pa- 
tiriotti, i quali primeggiava l'inno a 
San Giusto. 

Alle 4, nella Palestra gmnastica, s'è 
avuto un bellissimo ed interessante tor- 
neo di scheriua. Verso le 5, in piazza 
del Podestà, i più scelti giocatori della 
regione, hanno fatto una partita di gala 
al pallone, che è rinscita splendidamente, 
JI giosatori trentini possono senza dub- 
bio rivaleggiare coi romagnoli e coi to- 
scani. 

Di sera il Corso Nuoro era splendida= 
mente illuminato a gus, con riuscitissimi 
ed eleganti giuochi di luce. Al teatro 
Sociale s'è avuta serata di gala con l’ul- 
tima rappresentazione della Manon di 
Massene! Ce da nn buon compl 
so di artisti, Il teatro, illuminato a gio; 
no, pieno zeppo di spettatori, offriva un 
colpo d'occhio superbo. L'entusiasmo eru 
Ja nota dominante; il grilo di Vite 
Trieste, dolcissimo al cuore del vostro 
corrispondente, era quello che preponde 
rava su tutti. Serberò perenne ricordo di 
queste ore passate nella forte, fiera è 
bella patria di Antonio Rosmini. 

Domani (funedì) alle 10 ant. pas: 
seggiata al castallo di Lizzana, dei conti 
Di Castelbarco, signori di Rovereto. Vi 
sì insugurerà una lapide a ricordo. della 
dimora fattayi dal divino poeta, il culto 


del quale è la cosa più squisitamente ed 
altamente sentita in questa regione. Nel 
pomeriggio, gite a Riva o Trento. 


+ Ecco il testo di alcuni. dispacci spe- 
diti da Trieste alla presidenza del Con- 
CSO 
«Sodalizio letterario triestino Minerva 
invia fraterno saluto valorosi rappresen= 
tanti Lega Nazionale, oggi adunati gentil 
patria Antonio Rosmini; fa voti generosa 
nobile opera loro sia coronata dai più 
lieti, duraturi successi, 
Lorenzutti. prosidente.» 
«Ai fratelli adunati fervidi auguri e 
voti raggiungimento meta prefissa rin- 
nova. 
Associazione Progressista.» 
La direzione della locale Società Peda- 
gogica sì è fatta rappresentare dall’ illu- 
stre letterato Giuseppe Caprin, e ha spe- 
dito il seguento telegramma: 
<Alla Lega nazionale, che, oggi raccol- 
ta a solenne congresso, ofîre al plauso 
delle genti italiane della monarchia i con- 
fortanti risultati dell’ opera sua eminen- 
temento patriottica, porge un saluto af- 
fattnoso tà Società Padagogica di Trieste, 
lieta di condividere, per il trionfo di sa- 
crosanti diritti, colla benemerita Associa 
zione, opra e speranza.» 
Berlam. presidente. 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Notizie dal teatro della guerr 
TLAMTA 30 (N). La scorsa notte truppe 
regolari ed irregolari turche si avanzarono 
fino a San Demetrio ed occuparono Diyri. 
Il principe ereditario Costantifio incaricò 
li ufficiali che avevano preso parte alla 

limitazione della zona neutra, di recarsi 
a constatare se la medesima fosse stata 
violata, Il passo delle lermopili è stato 
fortemente munito. Il contegno delle 
truppe turche ha fatto nascere tra i greci 
il sospetto che da parte turca si stia pre- 

arando un colpo di mano, malgrado 
armistizio. 

LAMIA 30 (N) (Hutas). Il colonnello 
Veîssos è partito per Atene, dove rimarrà 
definitivamente, 1l comando delle truppe 
del colonnello Vassos è stato assunto dal 
colonnello Caclmanos. Parecchi ufficiali 
di gendarmeria, recatisi a Tori, hanno con- 
statato che «uesto luogo monchò i suoi 
dintorni sono stati saccheggiati. È qui 

junto Sulistio, che ha assunto il comando 
ell’avanguardia, Il colonnello Miles, 
inmito qui pure di recente, ha ispezionato 
o posizioni greche ed lia fatto colazione 
col princips ereditario. Fra î componenti 
la legione filellenica sono scoppiati dei 
dissidi, percui i volontari francesi e belgi 
si separarono dugli altri volontari. 

Le tratintive di pace. LONDRA 80 
(N). La Reufer ha da Costantinopoli: Gli 

sciatori sono dell'avviso che le trat- 

‘a le condizioni di pace dovreb- 

bero essere avviate senza frapporre ulte- 
riori indugi. L 

PARIGI 30 (N), La Havas comunica 
che la Grecia probabilmente non upporrà 
ulteriori difficoltà alla conclusione defini- 
tiva dell'armistizio. La tregua yerrà anche 
prolungata qualora le trattative per la 
pace lo esigessero. 


Le agitazioni antidinastiche 
Grecia smentito. ATENE 
notizie relative a pretese agitazioni ‘anti- 
dinastiche ed a supposte differenze d’opi- 
nioni fra il governo e re Giorgio, sono 
assolutamente infondate. 

A Creta, PARIGI 30 (N), La Mavas 
ha da Candia: Gl insorti hanno tagliato 
la conduttura d’ acqua e incendiato pa- 
rei magazzini di proviande. Perdura 
l'attitudine aggressiva dei, crotesi contro 
le truppe delle potenze. 

Il principe Costantino invitato al 

|le feste giubitari della regina Vit- 
toria, PARIGI 30 (N). La Zavas lia da 
Atene: L'opinione pubblica ora non sem- 
hra disposta ad approvare le intemperan- 
ze di singoli giornali. 
._Il principe ereditario Costantino è stato 
invitato ad intervenire alle solennità di 
Londra per il giubileo della regina Vite 
toria. Quindi ora si sta esaminando. 1° op- 
portunità d'un eventuale viaggio del prin- 
cipo Costantino a Londra. 

Commemorazione degli 
caduti în Grecia. ROMA 30 (N). Oggi. 
nella Palestrina, iniziativa di 
Baccelli, Cavallotti e Odesca furono 
commemorati Antonio ratti e gli altri 
italiani caduti a Domoko. Assistera alla 
commemorazione un pubblico numerosis- 
simo, fra cui molti garibaldini. L'adu 
nanza era presieduta dal principe Ode- 
scalchi. Parlarono, appluuditissimi, Caval- 
lotti, Baccelli e Imbriani. Commosse prin- 
cipalmente Cavallotti, narrando le peripe- 
zie dei volontari; egli provocò frequenti 
lacrime fra l' uditorio. 

Il Parlamento austriaco sarà ag- 
giornato, VIENNA 30 (N). Dopo essi 
rita la discussione generale del progetto 
d'indirizzo, il Consiglio dell'impero verrà 
aggiornato. 

Le feste di Genova per il cente- 
nasio del'tricolore. GENOVA 30 (N). 
Da città è imbandierata, animatissima.; 
titti i bastimenti hanno issato la gran 
gala di bandiere; il tempo è splenaido. 
Un numero stragrande di persone è giun- 
to dalle province. A mezzodì parte dalla 
piazza Di Negro un imponentissimo cor- 
teo, che accompagna lo stendardo tricolo- 
re, offerto dalle dame genovesi, imitante 
lo storico stendardo del 1797, «di Reggio 
Wmilia, che sarà conservato dal munici- 
pio, quale ricordo del centenario. Il cor 
teo è composto delle Società ed istituti 
scientifici, delle scuole, delle Associazioni 
di mutuo soccorso, sportive, artistiche, 
letterarie, di beneficenza, con rappresen- 
tanze del commercio, dell’ industria, della 
finanza; sonvi pure veterani, reduci @ ga- 
ribaldini. Tutte le associazioni portano la 
rispettiva bandiera. 11 corteo è. aperto e 
chiuso dai corpi armati municipali e visi 
contano non meno di 30 bande musicali. 
Lo stendardo è deposto sopra un artisti- 
co carro allegorico, addobbata coi colori 
nazionali, ornato di corone d’ alloro e di 
fasci d'armi, sui quali campeggiano sci- 
di. Percorsà l'arteria principale della cit- 
tù, in mezzo a fittissima folla  plaudente, 
il corteo depone liuro 6 fiori sm monu- 
menti di Vittorio Emanuele, Garibaldi e 
Mazzini. Si avvia quindi al recinto eretto 
sulla spianata del Bisogno, v'è raccolta 
una folla enorme. All'entrata del carro 
nol recinto, la folla prorompe in un im- 
mmenso, entusinstito pepIeda, mentre qual 
tro musiche suonano l'inno reale, în mez- 
zo a frenetiche acelamazioni: 

Il presidente della Società Cristoforo 
Colombo, cav. Quillico, fa la consegna 
dello stendardo al ‘sindaco, pronunciando 
lirevi, nobilissime parole ed è caldamon- 
te applaudito, Il sindaco gli risponde, a 
cettàndo il prezioso deposito è pronuncia 
un patriottico aiscorso, che è accolto da 
‘vivissimi appInusi. 
|_ Della consegna si redige processo ver 
bale. che è firmato da tutte le autorità 
resenti. Poscia 2000 fanciulli delle scuo- 
e elementari cantano un inno al vessillo 
[tricolore, accompagnati da quattro mus 
\iche. L'inno è dissato fra grandi ovazior 
{Lo stendardo scortato da un picchetto di 
| pompieri in alta tenuta, viene poi portato 
al Municipio. 
| Stasera ai giardini dell’Acquarola, gr 
de illuminazione, con musiche e conceri 
| I giubileo dell'Accademia au- 
striaca deile scienze. VIENNA 30 

N). Oggi all'Accademia delle scienze eb- 

e luogo una solennità per festeggiare il 
50.0 anniversario dellu fondazione dell’i- 
stituto. Alla festa ‘intervennero l’impera- 
tore, tutti i dignitari di Corte, i ministri, 
parecchi generali, alcuni ambasciatori, fra 
ì quali anche il conte Nigra, ambasciato- 
re d'Italia, e tutti gli arciduchi presenti 
a Vienna. L'imperatore, al suo arrivo, fu 
| ricevuto dall'arciduoa Ranieri, curatoro 
| dell’Accademia. 

N presidente, consigliereintimo de Ar- 
nieth, pronuneid un lurfro discorso al quale 
l’imperatore rispose rilevando l’operosità 
proficua dell'Accademia. 

Dimostrazioni a Budapest BUDA- 
PEST 30 (N). Siccome domani nel testro 
di corte sì produrranno attori del Bur 
theater di Vienna così si temono dimo- 
strazioni antiaustriache. La polizia pren- 
derà dei provvedimenti precauzionali. 

In Vaticano. ROMA 30 (N). Stamane 
il papa doveva celebrare, nella sala con- 
Gariale una messa davanti a 2000 per- 
sone la maggior parte forestieri; ma, es- 
sendo egli molto afl'aticato dalle ultime 
cerimonie, la celebrazione della messa 
yenne rimandata a domani mattina. Oggi 
il papa ricevette 500 pellegrini francesi, 
che partono stasera. Domani, mattina dopo 
la messa, riceverà i pellegrini lombardi e 


ROMA 30, 
Di Re Umberto doveva giungere oggi a 
soma, ma all'ultimo momento rinviò la 


în 
30 (B). Le 


SL PICCOLO 


fonza. L’arma dei carabinieri 

veva già preso le solite mi- 

pre SI aveva mandato 
forze alla stazione, quando giunse l’avviso 
Fat il re arriverà soltanto domani mat- 
ana 

Gi' imperiali di Russia, PIETRO: 
BURGO 30 (N). Oggi la coppia imperiale 
da Zarskojeselo s'è trasferita a Peterhof, 

U granduca Vladimiro e le vitti- 
me della recente catastrofe ferro- 
viaria presso lurso. PIETROBURGO 
50 (N)..Il Afsssaggero del governo annun: 
cia in data di ieri: Il granduca Vladimi- 
To è giunto stamane a Iurso dova pa: 
in rivista il reggimento di fanteria Kra- 
suojarki clie festeggia il 1.0 centenario di 
sua esistenza. Indi il granduca visitò 
J'ospitale dove si trovano in cura i soldati 
rimasti feriti nel recente disastro ferro- 
Viario e portò agl’infermi il saluto del- 
l'imperatore. 

Pure, in nome dello czar egli ringraziò 


partenza da 
ignorando ciò, 


l anche i professori e gli studenti per la; 
italiani| i 


abnegazione con cui soccorsero i poveri 
feriti al momento della catastrofe. 

Sulla tomba dei soldati rimasti morti 
nel disastro ferroviario venne celebrata 
ima messa funebre, Il granduca distribuì 
decorazione a tutti coloro clie si distinse- 
ro nell'opera di salvataggio; egli partirà 
oggi alla volta di Marienbad per la via 
di Berlino e di Dresda. 

La granduchessa d'Assia. COBUR- 
GO 30. DI, La granduchessa d'Assia è par- 
tita per Bucarest. 

La salute del principe ereditario 
ti Rumonia. VINNNA 30 (B). Quantun 
que si sia constatata un’infiammazione in 
un terzo punto del polmone destro, pure 
lo stato, în generale, del principe eredi» 
tario è discretamente buono, 

I funebri del maestro. Suppé. 
VIENNA 820 (N). La salma de! maestro 
Suppg venne sepolta oggi con molta so- 
lennità nel cimitero centrale. 

Alessandro Fortis eletto. POGGIO 
MIRTETO 30 (N). Risultato conosciuto 
dell'elezione di ballottaggio: Fortis 2343; 
Arbib 2134 mancano due sezioni che 
non possono spostare il risultato favore- 


vole a Fortis. 

Marina o-u, VIENNA 30 (N). La 
nave da guerra. a-u. Zriny, è entrata 
ieri nel porto di Gibilterra, dove si fer- 
metà 4 giorni. A_bordo tutti bene, 

ALGRRI 30 (N). La nave da guerra 
2-0 Wien, ha proseguito la sua rotta per 
Londra 

Nozze principesche. MONACO 30 
(N). Domani avranno luogo gli sponsali 
del principe Nerdinando di Borbone colla 

incipessa Marin di Prussia. Gli arcidu- 

iducliesse, qui giun DI que 

a occasione, assistettero oggi alle corse 
dei cavalli. Qu Sera ìl principe reg- 
gente diede in onore dei personaggi prin- 
cipeschi qui convenuti un pranzo di 200 
coperti, al quale presero parte snche gli 
alti dignitari di Corte e l'inviato au. 

Corse. VIENNA 30 (N). Oggi il der- 
by fu vinto dal favorito Saplir, del ha- 
rone Oppenleim. Il Suphir fu il favorito 
di tutta la stagione delle corse ed i. bol 
maker lo davano a 41. 

Oggi, sul campo la quota discese a 
1 12, 1 cioè si dovevano pagare fiorini 
1,50 per guadagnare 1. Il totalizzatore 
pagò 11 per 5 6 48 per 25. 

Arrivò secondo Sepay, proprietario Se- 
meret, ultimo quotato che si davano a 
38 per 1 

Terzo arrivò Zipp opp, proprietario 


Dreher. Il totalizzatore pagò come piaz-|f. 2: 


ato 148 per 25, per Sepay e 92 per 25 
per Zipp-Topp. 

RA dopo una corsa rapidi 
15 metri circa dal traguardo, cadde, 
zandosi subito e continuando a fare q 
al 0 i) rimanente tratto. Causa questo 
inciden!e vinse per una sola lunghezza 
mentre la distanza guadagnata sarebbe 
stata di molto maggiore. 

Dal secondoal terzo ci fu la, differenza 
di mezza lunghezza. Quartogiunse L'Astro, 
quinto Desti/lateur, 

L'incasso totale del totalizzatore importò 
fior. 115.000 Alle corse assistettero gli 
arciduchi Francesco, Ferdinando, Ottone, 
Lodovico Vittore e Ranieri, Varistocrazia, 
gli ambasciatori, i ministri ed altre nota= 
Dilità 

N pubblico che intervenne alle corse. 
in tutto cirea 15.000 persone, lm trasportato 
all’ippodromo con 1881 vetture, 4 treni 
speciali e DURE 

PARIGI 30 (N). Alle odierne corse di 
Chantilly, Palte di Tehkler, vinse îl premio 
del club degli joker. 

MILANO 30 (N), Oggi si è chiusa la 
riunione di Sen Siro con grande concorso. 
‘Tempo splendido. Le corse furono vinte 
da Drusilla, Eolo, Sansonetto, Vasco, 
Virdillo e Miss Withe. 

Terremoto in Grecia. ATENE 30 
(N). Ieri nel pomeriggio furono avvertite 
delle scosse di terremoto in parecchi pun- 
ti della Grecia, specialmente quin Atene 
a Lamia, ed a Patrasso. 

I drammi celle miniere, SIVIGLIA 
30 (N). Nelle miniere Reunion avvenne 
un’ esplosione di grison. 8 minatori rima- 
sero uccisi, uno ferito. 

Echi dell’ incidente Tetuan Co- 
mas. MADRID 30 (N), Il deputato Mos- 
set tenne un discorso in cui attuccò il 
presidente dei ministri Canovas del Ca- 
stillo, gettando su di lui la responsabilità 
per l’ astensione dei senatori e deputati 

berali dalle sedute. delle due Camere le- 
gislative, in seguito al noto incidente del 
ministro degli esteri duca di Tetuan che 
schiaffeggid il senatore liberale Comas. 

Una ribellione. ROMA 80 tO: Oggi 
a Montecompriat un centinaio di socia- 
listi, guidato da Guido Podrecca, tene 
vano una riunione. Avendo avuto dalla 


sima a 
il 


, | cespita essa provenga, Fia dull'industui 


polizie l’intimazione di sciogliersi, sì ri- 
dellarono ferendo una guardia. Accorse la 
truppa che fu accolta a colpi di pietra. 
Rimasero feriti un delegato e un curabi- 
niere. Furono operati 12 arresti; fra gli 
arrestati si trova anche il Podrecca. 


LA RIFORMA 


dell'odierno sistema tributario 
IV. 
(Continuazione). 
Dell’ imposta sulla rendita personale. 
e sugli stipendi. 

Nei precedenti articoli abbiamo detto co- 
me l'idea fondamentale della riforma delle 
imposte personali dirette sia il desiderio di 
accostarsi a poco a poco al sistema germa- 
nico dell'imposta unica, cioò dell'imposta 
sulla rendita personale: Quest'imposta, che 
viene ner ora introdotta in Austria, accani 
alle altre giù nominate, è considerata di 
economisti come l’imposta-tipo, perchè ]' 
nica che abbia fatto buona prova negli stati 
nei quali fu adottata (P.vszia ed altri stati 
germanici), Anche in Austria, lo ripetiamo, 
si vorrebbe, a quanto sembra, concentrare 
col tempo tutti î tributi în questa sola im- 
posta sulla rendita personale; e di fatti la 
speciale importanza cha ad essa sì annatte 
è sufficientemente documentata dalle mol- 

garanzie delle quali lîha ciroondata 
il legislatore. Intanto, per giustificare, in 
parte almeno, l’applicaziono di questo ntio- 
vo tributo che nel periodo di transazione 
non viene a sostituire le altre imposte, ma 
lensì ad accrescerne il numero - si è sta- 
hilito che quanto in più del preventivo ge- 
nerale per tutti i tributi s'incasserà da 
quest'imposta sulla rendita personale, sarà 
devoluto a pro delle imposte reali e degli 
obblighi d'imposta dei contribuenti. meno 
ugiati. 

Allo scopo di esporre in brevi cenni tanto 
l'essenza quanto il ‘sistema d'applicazionesdi 
questa nuova imposta, tratteremo prima 
della sua parte materiale e quindi separa- 
tamente della parte formale, vale a dire del 
modo icon cui gli organi compotenti proce- 
deranno alla tassazione, 

Soggetti dell'imposta sulla rendita per- 
sonale sono le persone fisiche, che abitano 
in Austria, con la complessiva rendita che 
esse ricavano da ogni cespite loro, sia che 
queste fonti di reddito si trovino nei paesì 
austriaci, sia che si trovino all'estero; sono 
però soggetti a queat'imposta anche coloro 
che, abitando. all’estero, percepiscono una 
rendita imponibile da fonti, collucate neî 
paesi austriaci od altrimenti considerate au- 
Striache, 

Le persone fisiche non sono però consi- 
derate isolatamente, ma bensi con riguardo 
alla loro famiglia. 

Ji soggetto, valea dire, non è a rigor di ter- 
mine una persona gola, ma bensì il capo 
della famiglia, il responsabile dell’aconomia 
domestica; e su questo principio è fondata la 
disposizione, per cui ad un ape fami- 
glia; il quale percepisen una rendita annna 
imponibile inferiore a f. 2000 a (che desiba 
provsedere a più di 2 membri di fumiglia, 
non computata la moglio, sì diffalcherà, nel 
conteggio della quota i'imposta, per ogni 
inembro di famiglia 1/, della rendita. Dato 
quindi un cittadino il qualo abbia 4 figli 
e guadagni 1800 fiorini annui, egli pagherà 
non già 24 f. annui d'imposta sulla rendita, 
ma bensì 22 f.; perchiò, detratti dalla ren 
dita accennata due ventesimi è cinà £. 180, 
lu rendita imponibile si riduce a £ 1620, i 
quali, tassati secondo il grado 17.0 della 
scala di legge danno nu'imposta antina di 
. 22. Per contro, a tenore del medesimo 
principio, alla rendita del capo di fumiglia 
sarà aggiunta nel computo della quota di 
imposta anche la randita della moglie, dei 
figli è degli altri membri di famigli 

Oggetto della imposta sulla rendita per- 
sonale è la rendita di un anno da qualelazi 
al 
commercio o da occupazioni lucrose; sin da 
catte di valore - anche se gl’interessi sono 
per legge esenti dall'imposta sulle rendita 
- da interessi di ipoteche, da wrreni, da 
edifici ece., detratte le spese necessarie pet 
ricavare, assicurare e conservare la rendita 
di questi e detratti purei premi di assicura- 
zione, i contributi a casse ed istituti di'be- 
nelicenza, le imposta dirette pagato dal con- 
tribuente (eccettuata l'imposta salla rendi 
personale) e gl'interesai di debiti o gli 0- 
neri Che diminuiscono durevolmente fa ren- 
dita. 

La rendita di qual anno è colpita? In 
questo riguardo la legge distinguo la 1en- 
dita stabile, come paghe, mersali, vitalizi 
sce. dalla rendita di importo indeterminato 
a rariabile, quale quella che si ie. dul 
commercio, dall'industria ece. primo 
Giso (è tassata la rendita dell’ar anitece: 
dente; nel secondo, quella cho ri 
media dei tre ultimi anni o, sus 
commercio o l’industria da menv di tre an- 
ni, dalla media dell’anteriore. periodo. di 
tempo più breve, in cui la rendita fu per- 
cepita, 

La somma di 600 f. sonni, chia 
dagli economisti «il minimo per T'esis 
ta, cioè la rendita netta assolutamente 
pecvssatia per poter vivere,ò libara da ogni 
inposta. 


"CRONACA LOCALE 
R FATTI VARI 


Le parole dell'on. Ciani. Come 
i dettori sanno, il deputato barone de 
Ciani prese la parola nell'ultima sedute della 
Camera, per chiedere a nome degl'italiani 
che non si ritardasse piu oltre la discussione 
delle proposte Gregorcich e Laginja. 

I resoconti della seduta che troviamo 
nei giornali di Vienna ci permettono di 
completare il riassunto, publicato sabato 
nei nostri dispucci, con le precise parole 


Nol 
o 


dette dal barone Ciani, quando accennò al 
contegno degl’italiani, parole.che suonano 

Noi, che ci asteniamo da qualsia 
ostruzionismo, vogliamo soltanto che s 
approfondito l'esame delle condizioni vi- 
genti nel Litorale, 

Clargizioni alla «Lega Nazio- 
malte.» Ci sorio perrenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale; 

Dal sig. Antouîo Sillani e consorte, per 
onorare Ja memoria della defun 
Elisa TONUDE în sostituzione di un 

0. 

timanenza d'un telegramma delle donne 
ne, corone 6.80; da Giuseppe Mur- 
chesetti, per dei Daicoli rifiutati, corone 2; 
per poules vinto al tiro del Circolo trie- 
stino di Cacciatori dai sig. I, Segrà, &. 
Zanussi, E. Milano, co- 

rone 4. 

All'Unione Ginnastica, Iersera, 
la temperatura estiva, l'aere sereno e 
REC) resero ETC l'apertura del 
giardino sociale della nostra Unione Gin- 
nastica, e invero, più lietamente non a- 
vrebbe potutò inaugurarsi, la stagione che 
con la festa di ieri, animatissima per 
stragrande concorso, improntata ad en- 
tusiasmo per la presenza dei fratelli pi- 
lanesi convenuti numerosissimi. Si nota- 
va anche la presenza dell’egregio podestà 
dott, Bubba. La Banda municipale di 
Pirano fu salutata ‘al suo comparire da 
uientusiastica acclamazione, segno di 
intenso affetto e di simpatia cordialissi- 
ma per la patriottica consorella istriana, 
chie coraggiosamente ad ogni occasione, 
afferma il proprio valore e il proprio 
sentimento di italianità. Il corpo musi- 
cale di Pirano, sotto il valente ‘comando 
dell’egregio maestro Meriggioli, fece ge- 
neralmente ottima impressione; è una 
banda numerosa, ben disciplinata ed ac- 
curata nelle sue esecuzioni e iersera sì 
meritò. il plauso più sincero della folla 
convenuta nel giardino dell’Unione Gin- 
nastica, Acclamatissimo l'inno della Lega 
Nazionale e quello dell’ Istria durante il 
quale venne fatta una calda ovazione al 
podestà di Pirano, 

Quando poi, dopo il 40 numero del 
programma venne intonato l’Imno di San 
Giusto, fu un delirio d'applausi e fra le 
ovazioni più fragorose e seroscianti l'Itino 
fu replicato. Splendidissimi riuscirono i 
fuochi artificiali eseguiti, con isquisita 
cortesia, dall’egregio direttore sig. Do- 
menico Antonj — fuochi originali per 
forma e per ingegnosità di combinazioni, 
come per sapienti intrecci di colori. Il 
publico proruppe în caldissimi applausi. 
I giardino, tutto un regno incantato di 
eleganti signore e di vezzose signorine, 
ospitò quell'immensa folla, clie occupare 
ogni cantuecio, fino circa alle 11; finì 
con l’ultima nota di una Marcia istriana 
del Ventrella e mentre il giardino anda- 
va lentamente vuotandosi non ispegnevasi 

‘sco dei battimani prorompenti în 
un grido: Viva l'stiria! viva Pirano! 

Le visite del podestà. Sabato, 
nel pomeriggio. l'egregio nostro podestà 
dott, Carlo Dompieri, insieme all'assessore 
dott. Vareton, sì recò a visitare l'ospedale 
di Santa Maria Maddalena. Ricevuto ed 
accompagnato dal primario direttore non- 
chè dagli altri medici e dall” ispettore, si 
trattenne quasi due ore, interessandosi a 
tutti i particolari del servizio e a tutte 
le singole parti dell'ospedale stesso. 

Diargizioni varie. Ci sono perve- 
nuti i seguenti importi: 

Dagli impiegati del Molino a yaporo 
Eceonomo, pet onorare la memoria del 
defunto loro collega sig. Carlo Milosso- 
vicl ed in sostituzione di una ghirlanda, 
a favore di poveri convalescenti che esco- 
no dall'ospitale, f. 45. 

— Alla Società degli Amici dell'Infan- 
zia perveniero al medesimo scopo. daliz. 
ditta Economo e figlio, a favore dell'O. 
zio Marino fior. 50: per le Colonie feriali 
fior. 50, 

— Alla Fraternita israelitica di Mige- 
ricordia perveunero dalla ditta Salto e 
Uziel per onorare la memoria del com- 
pianto Daniele Modiano. corone 40. 

— Alla Società della Poliambulansa 
pervenne! ignor ‘cav. Giuseppe Pu 
risi f. 100 a favore della Guardia medica; 
dalla ditta Economo è Figlio, per onorare 
la memoria del loro compianto sig. Carlo 
Milossovich f. 100. a favore della Guardia 
medica. 

Garofani bianchi e garofa 

Ci viene riferito il segnento &' 
ziosissimo casetto, svoltosi jeri, in cimnalla 

collina di S. Giusto: 

rs0 le 4 ziom. spumtavano sul piaz 

zale di S. Giusto, giungendo dalla via 
della Madonnina e da “Monluzza, aleuni 
gruppi di persone, ornate ciascuna d'un 
garofano bianco all'occhiello. sinistra 
del campanile, che si diizza a fianco della 
classica cattedrale, s'erge una modesta 
casetta: questa, cli'è Ja canonica della 
cliiesa, la meta dei garofani bianchi, 

I convenuti, a due, a tre, entrano nel 
casetta. Dopo alcuni minuti — ve n 
no dentro quanti il modestissimo ambien- 
te ne poteva capire — si dà di catonae- 
cio... e molti garofani bianchi rimangono 
nel piazzale, 

Quelli che son potuti entrare nella ca- 

ica, vi trova ico. E questi, 
poichè l'usci hi Î Î convo 
nuti co; miei, Iddio vuole Ja 
pace, e noi suoî ministri per questa com 

attiamo. II grande Lueger...» 

— Domando la parola! tuona nua vo-. 
ce stentorea dal mezzo dei presenti. Il 
canonico, LE quanto abituato a combat- 
tere... per la pace, di un balzo, allunga 
timidamente il collo e cerca con gli occhi 
il petto dell'interruttoré, per constatare 
se il garofano bianco c'è. Bil garofano 
bianco c'era. Cionondimeno, il canonico 


Îore, 


Do 


IL PICCOLO 


esita, tentenna e poi, con un filo di voce, 
dico: — Ma, non posso accordare la pa- 
rola che 2 coloro î quali sono muniti di 
fnvit 

— L'invito eccolo qua! esclama, in tuo- 
no di cannone, l'interruttore e sporge un 
pezzo di carta, che il canonico non riesce 
a vedere, perchè, mentr'egli, pacifico com- 
battente, da come un crollo per lo s 
venuto, parte della scena muta... di.colore, 
come per incanto. 

Appena l'interrnttore mostra il pezzo di 
carta, trenta destre si levano, come a co- 
mando, strappano dalla bottoniera il ga- 
rofano bianco e v'infilano ùn garofano... 
rosso. A quella vista, il fenomeno chimi- 
co-fisiologico inverso si svolge sul volto 
del canonico, il quale da rosso puonazzo 
diventa bianco. di latte: «Signori. esclama 
con nn cortese sibilo di voce inzuecherata, 
qui dobbiamo stabilire lo statuto d'una 
associazione; facciano il fuvore di uscire!» 

ppena la parola usrire è partita dalle 
labbra del canonico diplomatico, le quat-, 
tro pareti del. locale sembrano crollare 
sotto un unico grido, uscito contempora- 
neamente da trenta bocche: «Evviva il 
euffragio universale! Iyviva il socialisino!> 
E mentre di dentro i convenuti si rime 
scoleno e i garofani bianchi fanno posto. 
con tutta la buona grazia di cui sono ca- 
paci aì garofani rossi, che vogliono uscire, 
dal piazzale risponde un altro identico 


grido. 

Anche di fuori, le persone sono le stesse, 
quelle cioe, ch’erino venute su col garo- 
‘ano bianco all'occhiello e non erano state 
ammesse nella canonica, per mancanza di 
spazio. ma i garofani avevano mutato co> 
lore. Altre grida si succedono e tali da 
commuovere fin gl'intestini di quelli di 
dentro, i quali in fretta e furia. provve- 
dono a garantir le porte con chiavi e ca- 
tenacci. 

L’evo delle grilla giunge a quelli tra i 
devoti, raccolti nella cattedrale, che sono 
più presso alle porte: escono a vedere 
che cosa sia successo e sui loro volti è 
dipinta la-più strana impressione di stu- 
pore. Altrettanto si legge sulla faccia di 
un custode dell'ordine, che non sa a che 
partito appigliarsi. Finalmente, i garofani 
rossi si decidono a scendere in città e 
gie di dentro, i fiori bianchi, riprendono 
Lato, 

AI canonico, che ormai vede intorno a 
sè tutto bianco, rispunta sul volto il rosso 
sicon esso, gli ritorna un’eloquenza chie 
se non è quella del Bossuet_vorrebl'es- 
sero almeno quella del padre Deckerb, 
spiega lo scopo della guerra ch’egli qui 
bandisce... per la pacé, ed annunzia per 
quanto. prima una grande adunanza di 

arofuni d'un solo colore. Finito il suo 
liscorso, i fiori bianchi escono, guatano 
pel colle a dritta e a sinistra e, consta- 
tato, con un sospiro di sollievo, che il 
piazzale è ynoto, gridano: Piva Lueger! 
# sì sciolgono, mentre il bel sole scende 
in mare e sulla vetta sale... l'ispettore 
Pangerz. 

La festa campestre al Cac 
ciatore. La tradizionale festa campestre, 
in vetta al Cacciatore, che era stata so- 
spesa domenica scorsa causa il tempo 
piovoso, venne tenuta ierî con-uno,straor- 
dinario numero, di partecipanti. 


Giù alle tre Ja gente saliva a frotte|2. 


l’amena collina, parte in carrozza; parte 
a pini o cogli omnibus a ciò destinati. 
Alle 5 poi la folla era granlissima: si- 
gnore eleganti, sartine, sessolotte, bor- 
presi operai; insomma persone di tutte 
e classi sociali. 

La folla si sparpiglidò qua è Jà, pren 
dendo d' assalto le varie osterie e hirrarie 
aperte pev la circostanza. Ardia impresa 
era il trovayve un posticino libero. Molti 
approfittarono dei venditori ambulanti di 
pate, formaggio v altri generi alimentari 
spicciativi, per assidersi poi & lg donne 
Iranquette sull'erba e farvi merenda, 

Nella spianata dinanzi alla villa muni- 
cipale sì teneva il ballo campestre; v'era 
il solito pa!co per il Podestà è per gli 
invitati. Dappertutto sventolavano gaia- 
mente multicolori bandiere. 

Alle 4 e mezzo ebbe principio la festa 
e molte’ coppie si abbandonarono con 
entusiasmo al piacere della danza. 

Alle 5 e mezzo giunsero. in carrozza il 
signor Podestà dott. Carlo Dompieri e la 
sua distinta consorte, ricevuti dal proto- 
collista magistratuale signor Villisich 6 
dall ispettore alle pubbliche pianti 
signor Tominz. Furono RocOmI RETI 

ove presero posto anche Ja signora 
urestaller de Bidischîni ed altre signore 
ii ate. 


Alle 6, sospese le danze, incominciò la 
estrazione del doni, dei quali dodici per 
le donne e tre per gli uomini. I primi 
consistevano in quattro paia d’orecchini 
d'oro, due abiti di lana, quattro sottane 
e due fazzoletti di sota. Quelli per gli 
uomini in una spilla d’oro, e in due tagli 
di stoffa per calzoni, con cravatte. 

Il primo numero per le donne, estratto 
da una ragazzina, fu 1'85. I premi per le 
donne-ritirati furono soltanto quattro; ne 
rimangono da ritirare otto, vinti coi 
guenti numeri: 85, 196, 184, lE 
112, 137 e 214. 

‘er gli uomini furono estratti 1 numeri 
290, 271 è 201. Il primo vinse un taglio 
di stoffa da calzoni é una © io gli 
altri non vennero ritirati. I regali ancora 
giacenti potranno essere prelevati presso 
Il custode della villa Revoltella, verso 
esibizione del viglietto vincitore. I doni 
venivano distribwiti dal signor Podestà e 
dalla sua signora. 

Terminata l'estrazione st mpresero le 
danze che proseguirono con eguale ardore 
fino all'imbrunire. 

La seconda giornata di corse 
1» Montebello. Il pubblico era discre- 
tamente numeroso ieri, alla seconda gior- 
nata di corse, Il cielo era coperto in parte 
di nubi; spirava un leggero vento fresco dal 
mare, refrigerante. 

Le gare incominciarono alle 8 e mezzo 
precise : 

Corsa Austriaca. Quattro giri della pista. 
Vi prendono parte Germana, Monfalco- 
ne II, Priatnaja, m. 3218 e Pepa C. m. 
8343; Si deplora l'assenza di Manfredo. 
Nessuna falsa partenza. Monfalcone sì mette 
subito alla testa e mantiene il posto fino 
alla fine della corsa, conservando. sempre 
un'andatura di perfetto stile. ' seguito 
molto da vicino dall’immortale Pepe ©, 
che trotta egregiamente. Il risultato : primo 
Monfalcone IL in m. 5.57.1; seconda Pepa 
C.in m, 6.592; terza Priatnaja in m 
6.083; quarta Germana in m. 610.4, 

Il totalizzatore. paga 7 pev G e lt per 
10; sui piazzati, nessuna puntata. 

Corsa Internazionale Risano. Due giri 
della pista; 

Prima prova. Si presentano. allo start: 
Autrain, Bellwether, Prince Hers:hel, Chats- 
worth ed Earl Baltie. La corsa riesce molto, 
interessante. Autraîa subito alla ‘partenza 
sì mette prima e nel primo giro nessuno 
dei competitori riesce a oltrepassarla. Prini- 
ce Herschel le trotta sempre allo costole; 
nel secondo giro Arai rompe e perle 
tetreno; però, con una magnifica volata, 
riesce ‘a riconquistare .il secondo posto, 
Prince Herschel arriva primo in m. 2.22; 
seconda Awubrain in m. 2.22.1; terzo Bell 
wether in m. 2.223; quarto  Chalsworlh ‘in 
m. 2.24. 

Il totalizzatore paga 9. per 5 a 18 per 
10; piazzati su Prince Herschell 31 an 
Aulrain 80 per 25. 

Seconda Prova. Corrono gli stessi cavalli 
di prima. Lotta accanita. fra Prince. Her 
sechel che tiena lo: stoccato e Aultain che 
non.sî stacca di un millimetro dall’altezza 
del suo garrese. La corsa continua così fino 
alla sorpresa finale, olferta da art Fallo, 
che a venticinque metri dal palo li batte 
tutti e due per mazza incollatura. Acclama- 
zioni entusiastiche Zar] Baltic è primo in 
12; Prince Herschel è Autrain secondo e 
terzo, a un decimo di secondo. Bellwether 
quarto in 2.26. 

Il te a 2zatore paga 31 per 5 e 62 per 
10; per 1 piazzati su. Ballio -48- su Her- 
schel 32, 

Terza prova. Dopo ripetuti tentativi io 
storter ottiene una partenza magnifica. Harl 
Baltic prende la testa, seguito da Autraîn 
e da Prince Herschel, Al secondo svolto del 
primo giro; rompe, e. perile terreno; Au- 
train, che trotta magnificamente, sî mette 
la prima e non cede più il posto. A cento 
metri dal traguardo Princo Merschel l'at- 
tacca vigorosamente, ma-alla voltata perde 
terreno e viene sorpassato da Chafsworth. 
Arriva prima, salutata da vivi applausi, Au- 
Iraîn, în m. 2,23.2; secondo Chatsworth m. 
223.8, terzo Prince Herschel in m. 2.23. 
quarto Lar) Baltic în m. 2.256. 

Il totalizzatora paga 15 per 5 e 31 per 
10; piazzati su Aulrain 46 e su Chatsworth 
207 per 25. 

Quarta prova, sreno 10 steccato Bell- 
welley, che entrambi i due giri rimane pri- 
mo, fino a pochi metri dal traguardo. Au- 
train, riniasta l'ultima nel principio della 


i | corsa, riesce a battere Chafsworlke Prinze 


Herschel già nel primo giro e si mette ter- 
za, ai fianchi di Lar! Baltio, che tenta di 
oltrepsssare Belluether, Così giungono ser- 
rati fino a pochi metri dal traguardo. Bell- 
IT TTT 


wether ed Earl Baltic rompono nel mo- 
mento decisivo ed Aufrain giunge prima 
in m. 2.29,6, acolamata dal putblico. Se- 
condo Bellwether in m. 2.24.1, terzo Ohats- 
worth in m, 2.25 e quarto Prince Herschel 
in min. 2. Earl “Baltio viene squalifi- 
cato. 

Il totalizzatore paga 15 per 5 e 30 per 
10; piuzzati su Aufrain 33 e su Bellwether 
46 per 

Quinta prova, Interessantissima corsa. 
Bellwether, a pochi metri dallo start gua- 
dagna il primo posto, e gli si mette ai 
fianchi Autraîn, che trotta sempre con mi- 
rabile regolarità. Terzo, vicinissimo, segue 
Chatsworth. Alla seconda metà del secondo 
giro, Earl Baltic, ch'era l’ultimo, con una 
magnifica volata, batte tutti i competitori e 
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izatore: 15 per 5 e 30 per 10; 
piazzati, su Zurl Baltio 26 per 25. 

Sesta prova. Corrono: soltanto Autraiîn, 
Prince Herschel ed Earl Ballic, che sono 
giunti. primi nelle altre prove. Prince Her: 
sohel cede; la gara s'ingaggia fra Autrain 
e Eml Baltic. Nel primo giro, questo. è 
socondo, ma poi batte il compatitore di una 
lunghezza, Entrambi i cavalli fanno ottima 
prova; trottano în perfetto stile dal prio- 
cipio alla fine della corsa, Primo Zur? 
Baltic in m, 2.224, seconda Aulraim in 
m. 2.23; terzo Prince Herschel in m. 2.35. 

'Potalizzatora: 8 per 5 a 16 per 10; hes- 
suna puntata smi piazzati. — Essendo già 
quasi le 8, molta parte del pubblico aveva 
abbandonato l'ippodromo. 

I premî liella Corsa Itisano vengono 
così aggiudicati: il primo ad Earl Baltic, 
il" secondo a Autrain, il terzo a Prince 
Herschelz il quarto viene diviso fra Bell- 
qwether: e Chatsworth. 

Corsa prriglie. - Ure giri della pista. 
Prima prova. Cortono soltanto le pariglie 
Typewriter-Lirinet e Nalschalnik-Adriatico; 
li prima ha sulla seconda un vantaggio di 
60 metri. - Generalmente si prevede. che 
la vittoria sia per restare a Natschalnik- 
Adriatico. Difatti nel primo giro per poco, 
non battono ‘i competitori; senoncliò questi, 
che conservano un trotto regolare, si ten- 
gono stretti allo steccato e non si lissciano 
passaro, > Natschalnik-Adriatico rompono 
parecchie volte, ma subito rimessi al trotto 
dal valente guidatore sig. Tamberi non per- 
dono quasi mai terreno. Giungoro primi 
Typetwriter-Linnet in m. 4.05:8, secondi 
Natschalnik-Adriatico in m. 4064, 

Il totalizzatore paga: 9 per 5 e 19 per 
10; sui piazzati nessuna puntata. 

Seconda prova. L'esito è ngusle a quello 
della prima prova. Nalschalnik-Adwniatico 
guadagnano i 60 metri di svantaggio che 
hanno sulla pariglia  competitrice, ma non 
riescono, a superarla. ‘'yperoriter-Linnet 
arrivano primi in m. 4.00.1;, Natschalmik- 
Adriatico secondì in m. 4.00.8. 

Così la Corsa pariglie è decisa in due 
prove, 

Quote pagate dal totalizzatore: 8 
e 16 per 10; sui piazzati nessiina gi 

Corsa Miramar. Quattro gitî della pista: 
una sola prova. Corrono L'iun:ialho, Barae 
ca, bro, dida, m. 3218, Milady m. 3268, 
Libertas, Videtto, Tdleton m. 3318, Albis, 
Don Biagio m. 3368 e Milano m. 3393. 
La corsa è vinta in splendido stile da Don 
Biagio, cho ha una giornata ideale; Milano 
trotia magnificamente, ma non riesce a 
piazzarsi. Primo Don Biagio 5.14.6, se- 
condo Albis in m. 5.15,2, terzo Idleton in 
m, 5.17.2, quarto Milano in m. 6.19. - 
Baracca, Avamis e Libertas vengono squia- 
lificati. 

Dividendi pagati dal totalizzatore 20 per 
5.0 40 per 10; piazzati su Don Biagio 
46, su Albis 143 e su Jdleton 202 per 25. 

Le gite di ieri. Per Venszia parti 
rono îeri mattina col piroscafo Wurmbrand 
156. persone. 

Nel pomeriggio, dopo le 3, partirono da 
qui in gita di piacere; per Miramar col 
piroscafo Melanira 40 persone, col eda 
30; per Capodistria col piroscafo Santorio 
346 persone, col Carli 120, col S. Nasario 
200 ; per Isola col piroscato Istria 201 per- 
sone;; per Piruno col piroscafo Risano 217 
persone, col Venezia 68; per Grado col 
pirosvafo. Ausorio 57 persone, 

Con la ferrovia dello Stato per Divaccia 
e stazioni intermedie 556 persone: e con 
la ferrovia Meridionale per Cormons e sta- 

jonî intermedie 153 persone; per Nabre- 
sina 377 gitanti. 

Società Americana, Questa sm- 
patica e briosa società, sempre disposta a 
sorprenderci con le sue trovate, ci ha 
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TI DELITTO DI PIERABFNNTE 


ll collegiale era già conosciuto nel vici- 
nato; tutte le mani si portarono si cappelli 
per sslutarlo, 

— Dio mio, niente, signo:e, - replicò 
mno degli astanti. - Soltanto, vostro engino, 
il comandante, è arrivato, e si trova lì, in 
casa del notaio insieme con Battista. Ca- 
pirete che, visto lo stato delle cose, questo 
incontro potrebba finire male e sì vorrebbe 
sapere... 

Il comandante è qui! - esclamò Vit- 
torio, - e hanno lasciato Pichard penetrare... 
Diavolo! 

Stava per entrare in casa del notaio, 
quando grida furiose, seguite ben presto dla 
un colpo di arma da fuoco, si facera sen- 
tire nell’ interco. 

— F accaduta una sventura, - disse uno 
dei curiosi piò sorpreso che spaventato. 

Vittorio, smarrito ai precipitò nella casa. 

Siamo costretti di dare qui alcuni part 
wolari per l'intelligenza di ciò che sta per 


seguire. Il comandante Duplessis, per ino 
acopo clie presto conosceremo, aveva riso- 
Into di acquistare trtti i crediti che gra- 
vavano sulle prop: di Pichard, a questi 
crediti, erano numerosi, giacchè, sulla mag- 
gior parte dei suoi contratti, l' avaro della 
terra, non aveva pagato che somme insigni- 
licantì. Quindi, certi creditori, impazienti di 
non potere ottener niente, a lungo andare, 
avevano incominciato gli atti giudiziari, 6. 
ottenuto anche sentenze che un resto di 
pietà impediva loro di mettere ad esecuzione. 

Garlo Duplessis, consigliato da esperti 
nomini di affari, aveva dunque comperato, a 
bei danari contanti, i diritti di questi diver- 
si creditori, onde esercitarli in suo nome 
personale, Il sindaco Chamusset, non aven- 
do più da usare nessun riguardo verso Pi- 
chard, aveva ceduto volentieri il suo ore- 
dito di dieci mila franchi, e noi sappiamo. 
dall'esempio della zingara Jeangagne, come 
Duplessis facesse per raggiungere il suo 
scopo. Aveva riunito così un gran numero 
di titoli, parecchi dei quali erano immedia- 
tamenta eseontivi, e, per mezzo di usciere 
aveva falto sequestrare non solo le terre il 
cui pagamento era insofferente ma ancora 


tutti i beni di proprietà di Pichard, com- 
preso l'albergo della Querciz verde. 

In seguito a questo sequestro, che aveva 
avuto luogo alenni giorni prima, i grandi 
avvisi rossi, dei quali abbiamo parlato, 
erano attaccati ai muri delle case di Pierre- 
fitte. Essi contenevano interminubili enu- 
merazioni di pezzi di terra che dovevano 
essere venduti per merxo di usciere, come 
pure il loro prezzo di yendità, ed erano 
stati posti con profusione fino nella città 
di L.. E” facile immaginare quale rumore 
csgionasse questo avvenimento. Benchè da 
molto tempo si potesse prevedere la rovina 
dol forsennato acquirente di terre, nessuno 
aveva creduto che dovesse essere così 
pronta e così completa. 

Tuttavia, il buon uomo Battista, come si 
ostinavano a chiamarlo, non godeva più le 
simpatie della povolazione. Dopo la con- 
danna della figlia, l'opinione pubblica si era 
rivolta contro di lui. Si comunicavano se- 
gretamente certe osservazioni relative al 
processo precedente, e già insinuavano che 
Pichard poteva benissimo essersi reso col- 
pevole del delitto orribile di cui Olaudina 
portava la pena. ‘( Continua) 


fatto iersera una graditissima sorpresa, 
offrendoci un vero concerto di ottima 
musica, ottimamente eseguita. Gli autori: 
Vieuxtemps, Waldmuller, Sgambati, Wie- 


niawski e Mendelssohn; gli esecutori 
distinta pianista signora Sohifilin-Stra- 
il sig. Herruecio Zernitz, violinis 
uto valore, diplomato con di 
al 
E 


di ricono 

stinzione al Consery: 
oncellista 

secuzioni equi 


orio di Milano, e 
gnor Grablovit 
te, sobrie, affiatati 
nei pezzi siome, che fruttarono. 
valenti musicisti i più calorosi e meritati 
applansi del numerosissimo uditorio. 

Alla gentile signora Schifilin-Stradella 
vennero presentati due eleganti mazzi di 
fiori. Il signor Zernitz suonava con nn 
violino della locale fabbrica di Giuseppe 
Bremitz. 

Terminato il concerto, previo un br 
riposo, si diede principio alle danze, che 
si svolsero animatissime sotto la vigile 
direzione dell'americano Alberto Mingotti 
Sedeva al piano il maestro Ferruccio Fra- 
nichieyich. 

Per l'occasione la celebre grotta d'in- 
gresso era splendidamente illuminata. 

Circolo triestino di caccia. 
towî. Nel campo di tiro a Roiano seguì 
ieri, con numerosissimo concorso di soci. 
la chiusnra del tiro alle palle di vetro ed 
ai piattelli. 

e garo di decisione ebbero i seguenti 
risultati, che non abbisognano di com- 
menti : 

Gara Beniores. I. premio sig. G. T. An- 
gelini con tirî buoni 35 su.86. IT. premio, 
signor Vittorio Dusatti con tiri buoni 33 
su 96. 

Gara Juniores. L premio.signor Arturo 
JTuntz con tiri buoni 13 su 16. II. premio 
signor Umberto Segrè con. tiri buoni 12 
su 16. 

Vennero fatte parecchie poules, 10 quali 
furono vinte dai signori Irnesto Milano, 
Giuseppe Zanutti, G. ©. Angelini e Et 
tore Segrò. 

Uircolo Vittorio Alfieri. Lunedì 
sera 7 giugno alle 8 tp avni luogo nella 
Sala di ‘Ridotto del Politeama ‘Rossetti 
un concerto vocale-istrumentale con la 
cooperazione della signorina. Elena Canu- 
rutto e der signori Luciano  Gaspardi, 
Ermanno Skoff. Nicola Ricci, Eusebio 
Curellich ed Ernesto Safred, I pezzi di 
canto verranno accompagnati dal maestro 
Nicola Ricci. Dopo il concerto ci sarà 
conversazione. e danza, Per le danze siederà 
al piano il maestro D. Vita. 

Corsa velocipedistica @pici- 
ma-Sesana, Teri alle 8 ant. ebbe luogo 
la corsa stradale Opicina-Sesana e ritorno. 

Allo start si presentarono Lt corridori 
8u 12 inscritti. 


me 


ve 


Della categoria professionisti arrivarono 
primi î siguori Giacomo Pellegrina in 
24° 46; G. A. Roeper in 25° 29" Colom= 
bo Martini in 28%07* 

Nell andata i corridori ebbero. forte 
vento contrario. 

Accidente ferroviario. Telegra- 
fano da Gradisca 30: Un vagone del treno 
N. 658 della ferrovia friulana deragliò 
ieri noi pressi di Ronchi. Il treno arrivò 
a Monfalcone con tre ore di ritardo. Non 
vi sono a deplorare disgrazie. 

La tombola. Una gran folla era con- 
venuta ieri nel piazzale della Caserma 
grande, ove si teneva l’ annunciato giuoco 
di tombola. 

Alle 45/,, dal palco eretto in faccia alla 
scuola dei cadetti, partì lo:squillo di tromba 
annunciante il principio del giuoco. Fu, al- 
lora, un girar d’ocohi generale verso i car- 
telloni disposti qua e Îà nel piazzale. Due 
fanciulline «estita di bianco si davano il 
cambio nell'estrazione dei numeri, Il primo 
‘estratto fu il 29. Dopo 19 numeri chiamati, 
fu veduto salira il palco un oste, esercente 
in via Stadion; era tutto lustro dal sudore 
e aveva la cera sorridente. Ma una delu- 
‘sione l’attendeva. Era una cinquina... con 
quattro soli numeri, la sua, E il buon 
uomo discese la scaletta, mentre al suo 
indirizzo si levavano dei fischi assordanti. 
Ma venne la volta anche per la vera. cin: 
quina; e la viusero, col numero 15, due 
operai, a nome Salyatore Gilio ed Eugenio 
Delnero, 

Per la tombola, i falsi allarmi iurono 
due. Dopo estratto il numero 22 si pre- 
sentò sul palco un giovanotto, e un altro 
se ne presentò dopo il numero 84 Ma ri- 
discesero la scaletta fra i fischi. Final- 
mente, col numero 8, la tombola fu vinta 
dall’ agricoltore Giuseppe Chersovan, ben 
felice di pappolarsi 600 corone, 

Dopo ultri tre numeri, sorti il 24, e con 
questo, Maria Salvadori, trafficante în Piazza 
Nuova, vinse la seconda tombola di 400 
corone. 

a°. Durante la tombola fu arrestato un 
giovanetto di 16 anni, a nome Virginio B. 
perchè sospetto di aver rubato un cartel- 
lone a una donna. Ma, non potendosi pro- 
vare la sua colpa, egli venne rilasciato. 


Peatro Fenice. Pubblico numero- 
ssimo converme ierì , sera alla seconda 


parte di Giovanni Vogherat emerge in 
tutta la sua grandezza, in tutta la ner- 
vosità del suo temperamento artistic 
essenzialmente moderno, si distinsero assai 
e divisero le acclamazioni del pubblico 
la signorina Varini, che rende la figura 
di Caterina con graide verità e intensità 
di sentimento in modo sì suggestivo da 
destare commozione sincera e profonda, e 
la signorina Volante efficacissima nelle 
scene passionali del dramma, Ottimamen- 


te anche i coniugi Nipoti e lo Zoneada 
A dramma finito, il pubblico, acelamando 
ripetutamente al proscenio gli attori della 
compagnia, volle esprimer Toro i più cor- 

i arrivederci. La compagnia ritorna 
fra noi sabato. Domenica 6 essa mpren- 
derà il corso delle sue recite con Z/ co- 
lega Crampton di G. Hauptmann. 

Festino di batlo ber cura di un 
comitato, si diede iersera nella sala in via 
Torrente n. 16 l' addio alla stagione dei 
balli, con um rius imò festino. 

Prima-del riposo vi fu l'annunciata ga= 
ra di ralzer, alla quale presero parto 18 
coppie .di ballerin 

Riuscì vincitrice la coppia composta del- 
la signorina Anna Mossauer e del 
Luigi Fornasari, aî quali venmero agg 
dicati i premi, cioè un ormlogio d'argento 
per il liere ed un elegante ventaglio 
per la dama. 

Aneorasuli'arresto deli'anar: 
chico. In relazione alla notizia da noi 
ieri riportata la ditta Gregoretti e Comp. 
ci interessa di pubblicare clie essa Ticeti 
ziò 1° operaio Harzotti (non Marsettich) 
per la sola ragione che egli si era dimo- 
strato del tutto inabile al luvoro. Rile- 
viamo inoltre che l'arresto del suddetto 
venne effettuato in seguito a ricercatoria 
dell'autorità di Spalato, da dove il Mar- 
zetti era fuggito dopo essere stato provo- 
catore di gravi disordini col avvenuti 
nel giorno 1. di maggio. Il Marzetti ha 
25 anni ed è nativo di Lugo. 

Sappiamo poi che il consule italiano si 
recò ieri alla Polizia ad attingere infor- 
mazioni sul detto arresto. 

Suicidio. Stanotte, verso le dodici e 
venti minuti, il sig. Giuseppe Steffich com- 

ssario superiore di finanza passava lun- 
go la riva Carciotti, quando, giunto nei 
pressi dell'Hotel de Ja Ville, vide due in- 
dividui i quali discorreyano, all'angolo 
della via del Campanile. Ad'un trattò uno 
dei due, abbandonato il compagno. si di- 
resse di corsa verso il ciglio della riva 6, 
allargando le braccia, spiccò un salto in 
pi 

‘antoil sig. Steffich, quanto certo Gio- 
vanm Scaber, il quale pescava, per dipor- 
to, poco lontano, in una barchetta. e una 
guatidia di finanza, udirono il tonfo; l'i- 
spettore e le guardie corsero alla riva e 
videro un corpo umano che si dibattera 
nell’acqua, sporgendone la testa soltanto. 
Dl signor Steffich egli altri due — intan- 
to s'era avvicinato anche lo Scabar — 
tentarono, con le cinture 6 una corda di 
porgere aiuto al disgraziato. Ma questi, 
invece, si spinse al largo, e sl sommerse. 

i vide per un momento un po’ di gorgo- 
glio, poi più nulla. 

Frattanto una guardia di p. sera corsa 
ad avvisare del fatto l'ispettore Clarich, 
alla direzione di Polizia @ l'ufficio dei pi- 
loti. L'ispottore sunnominato accorse io 
e mentre sì attendevano i piloti, l’accen- 
difanali, Antonio Stock, che di 1h passa- 
va corse a prendere un lungo rampone, 
nella vicina officina del gas, e sceso in una 

aiutato da certi Giovanni Mic 
ed Antonio Bolcic, dopo circa. dieci mi- 
muti di ricerca nel fondo dell’acqua, ri- 
uscì ad estrarre un cadavere, che tras- 
portato alla riva, fu riconosciuto dai pre- 
senti per quello dell'individuo che s'era 
gettato in acqua poco prima. 

Era un giovanotto dall’apparente età di 
nta anni, di media statura, occhi neri, 
capelli castani e piccoli baffi dello 
o colore, 

Vestiva calzoni e giacca di panno scu- 
ro, una camicia colorata a righe, il cap- 
pello scuro, molle, fu trovato galleggiante 
sull'acqua 

Eidotto telefonicamente del fatto, com- 
parve sul luogo il cancelli di polizia 

. Adovatz, il quale, assistito dall’i- 
spettore Clarich, assunse i rilievi di leggo. 

Adosso al suicida rinvennero otto 
soldi, una chiave, un fazzoletto, un conto 
della ditta Greinitz e Neffen, intestato al 
nome di Luigi Padovan: 

Nessuno dei presenti però potò consta 
re l'identità del suicida. 

Dalla Guardia medica intervenne il 
dott. Fonda, il quale constatò il decesso. 

Alla una e tre quarti, esaurite le for- 
malità di legge, il cadavere venne tra- 
sportato. col furgone dell'impresa Zimolo, 
alla cappella mortuaria di S. Giusto. 


Un caso di rabbia canina. Il 
Magistrato civica pubblica: Si è accertato 
un caso di rabbia in un cane terriero, 
bastardo, piccolo, di color nero con una 
lista bianca sul petto, uceiso in una villa 
in Guardiella, Mentre si porta a cono- 
scenza del pubblico questo fatto, perchè 
le persone che ne fossero state morsicata 
sappiano in tempo premunirsi, si ricorda 
ai proprietari di cani l'obbligo di munirli 
costantemente di sicura musoliera, avver- 
tendo che i cani colti senza Ja stessa sa- 
rauno senz'altro accalappiati: 

Raccomandasi ancora di guarda: 
cani vaganti e di annunziare senza 
a questo Magistrato od alla Direzione di 
polizia qualunque sintomo di i 
sospetta che si avesse a riscontrare neì 
propri o nei cani altrui. 

I contravventori saranno puniti a sensi 
delle leggi vigenti. 

Principio d’incendio. Ieri 6019, 
poco dopo le 10, la signora Giovanna Ven- 
gersin, abitante in via Furneto N. 18, quarto 
piano, dovendo uscire un momento di cass, 
per una compera, lasciò, una lampada a 
petrolio, access, su d'una macchina da cu- 
cire. Disgraziatamente il tubo della lampada 
si ruppe, e la fiamma appiccò il fuoco. alla 
tenda d'una finestra, comunicandolo pure 
ad un vestito în confezione’ che stava sulla 
macchina da cucire. Il bagliore della fiam= 
mata fa avyertito da alcuni casigliùni, i 
quali, dato l'allarme, salirono nel quartiere 
della Vengerein e atterrata la porta, sì 


